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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,00
— 16,00 - 20,00

DOMENICA CHIUSO

VIA GENERALE
DALLA CHIESA 20/22

VIESTE

Nella seduta di martedì scorso 14
novembre del Consiglio comunale di
Vieste, l’assessore Dario Carlino, ha
dichiarato di aderire al Partito Demo-
cratico dove ricopre il ruolo di segre-
tario cittadino.

«Nel 2016 decisi di mettere la
mia cultura e i miei valori di centrosi-
nistra — ha spiegato — al servizio
dell’originale iniziativa civica e politica
incarnata da “Vieste Sei Tu”, convinto
più che mai di rafforzarne il profilo a
livello regionale, favorendo dialogo e
relazione con le forze politiche tradi-
zionali, esattamente come è accaduto
nel positivo sviluppo dei rapporti
politici che hanno portato il mio, il
nostro sostegno a Michele Emiliano
e Raffaele Piemontese alle regionali
del 2020. Questo spirito di forte e
leale adesione al progetto civico di
Vieste, e di altrettanto forte apparte-
nenza alla cultura e ai valori del
centrosinistra, è stato riconosciuto
anche nell’ottobre 2021 quando
l’esperienza di Vieste sei Tu si è
confermata con un secondo plebisci-
tario consenso nella comunità viesta-
na, e si è proposta come uno dei
modelli di riferimento nel dibattito
politico di riferimento che ha attraver-
sato il PD di Capitanata».

«Le esperienze politiche di Vieste
e della Capitanata oltre che della
Puglia, — ha proseguito — si sono
intrecciate e tra loro arricchite, basti
pensare che nel dicembre 2022, la
candidatura del sindaco di Vieste
Giuseppe Nobiletti a Presidente della
Provincia di Foggia, fu ritenuta a più

Fino a domenica scorsa 12
novembre i padiglioni della Fiera di
Rho-Pero sono tornati ad ospitare il
“Salone Internazionele del Motociclo
EICMA”, giunto alla sua 80ª edizio-
ne. Nell’occasione erano presenti
anche i produttori cinesi,

Fra i loro prodotti  a due ruote,
per la casa Keeway, c’erano anche
la 125 MODELLO VIESTE e lo
SCOOTER ADVENTURE VIESTE
300 XDV, quest’ultimo modello lan-
ciata ad un prezzo promozionale di
4.240 euro.

Membro del gruppo Qianjiang,
Keeway è divenuta celebre negli
ultimi anni grazie alla RHF 125 la
nuda sportiva che domina le vendite
delle ottavo di litro.

Accanto alla gamma moto, Ke-
eway propone alcuni modelli di
scooter, tra i quali spicca proprio il
VIESTE 300, una ruota bassa dalle
linee moderne.

Su questa base è stata realizza-
ta una versione ADVENTURE, che
si propone come concorrente ad un
mercato che è sempre più in fervore
ed in costante espansione.

La Regione Puglia, in continuità
con quanto già definito con gli altri
provvedimenti di Giunta, ha dato
ulteriori indicazioni in merito alla
erogazione delle prestazioni sanitarie
in regime di ricovero e di specialistica
ambulatoriale. «Soddisfazione — è
stata espressa dall’assessore alla
Sanità, Rocco Palese — per l’appro-
vazione del provvedimento. Grazie
all’impegno del Dipartimento Salute
sono stati tra l’altro rispettati i tempi
auspicati dai Gruppi di maggioranza
e dalle Commissioni».

La delibera, pur confermando
quanto già determinato, ha posto
particolare attenzione ai seguenti
aspetti:

a) ruolo di responsabilità e sorve-
glianza delle figure professionali
coinvolte nella gestione delle liste
d’attesa e delle Agende di prenota-
zione;

b) attivazione dei percorsi di
tutela previsti dal PRGLA e in parti-
colare delle preliste in caso di tempi
garantiti e prendere in carico la
prenotazione;

c) attivazione CUP unico regiona-
le e possibilità di monitorare in tempo
reale le agende in merito alla dispo-
nibilità delle prestazioni messe a
disposizione e quanto effettivamente
prenotato;

d) attivazione nel CUP di sistemi
di avviso previsti dal PRGLA in caso
di indisponibilità delle prenotazioni
che consentano di attestare l’even-
tuale “blocco delle liste”;

e) indicazione delle classi di
priorità nella pubblicazione dei dati
sul rispetto dei tempi di attesa nel
sito istituzionale e nel database
regionale;

f) rispetto del rapporto tra l’attività
in libera professione e in istituzionale
sulle prestazioni erogate e/o di sfora-
mento dei tempi di attesa massimi
per numerose prestazioni, calcolato
su base mensile e per singolo pro-
fessionista;

E’ di oltre 50 mila euro il valore
delle 1.101 banconote false seque-
strate dalla guardia di finanza in
provincia di Foggia, nel corso di
controlli finalizzati a contrastare il
"falso nummario". I servizi delle
fiamme gialle di Foggia — si legge
in una nota — «sono stati finalizzati
a ricostruire l’interafiliera del falso,
partendo dai singoli detentori di
banconote contraffatte, per individuare
le possibili ipotesi direato connesse,
come la truffa e il riciclaggio».

Un aiuto alle indagini arriva an-
che dal centro nazionale analisi (Cna)
della Banca d’Italia, che rimette
periodicamente al comando provincia-
le le banconote riconosciutecome
false e sulle quali vengono svolti
approfondimenti investigativi utili a
rilevare potenziali collegamenti con
episodi criminosi che hanno interes-
sato la zona.

Le banconote da 50 e 20 euro le
più presenti. La "classifica" delle
banconote false sequestrate in que-
sta operazione vede al primo posto
il taglio da 50 euro (569 banconote
per un valore di 28.450 euro), poi
quelle da 20 euro (257 esemplari per
un corrispondente valore di 5.140
euro) e quindi da 100 euro (158
biglietti per un corrispondente valore
di 15.800 euro); poche le banconote
da 10 euro (86 pezzi) e da 5 euro
(31 pezzi). Nessuna banconota da
200 e da 500 euro.

Via libera, dalla Giunta regionale
pugliese, al nuovo piano per il poten-
ziamento delle cure palliative, predi-
sposto con il supporto del Tavolo
tecnico regionale.

Si tratta di «provvedimenti pianifi-
catori che sono strumenti nelle mani
delle aziende sanitarie e ospedaliere
per creare reti di cura, di assistenza
e di trattamento che prendano in
carico i malati anche per queste
delicate terapie», ha affermato l’as-
sessore regionale alla Salute, Rocco
Palese, evidenziando come sia
«rilevante aver individuato il Giovanni

g) difficoltà nella gestione delle
informazioni sulla mancata disdetta
delle prenotazioni e ritardi nell’appli-
cazione delle eventuali sanzioni da
parte delle aziende;

h) costituzione Comitato di Vigi-
lanza e Sorveglianza Liste d’Attesa.
Si è provveduto ad istituire la Cabina
di Regia Monitoraggio Liste di Attesa,
nominandone i componenti. In tale
ambito potranno essere coinvolti le
Organizzazioni sindacali, le Associa-
zioni dei pazienti, le Associazioni di
Volontariato, la rappresentanza CCM,
Cittadinanza Attiva, Tribunale del
Malato, nonché altri rappresentanti di
settore o dell’utenza, al fine di garan-
tirne la più ampia partecipazione.

livelli, l’occasione più propizia per
esprimere finalmente una presenza
del PD nella comunità di Vieste».

«Di comune accordo con lo
stesso sindaco e con altri esponenti
dell’amministrazione, si reputò di
rafforzare la candidatura, rendendo
chiaro il forte senso di appartenenza
all’area di centrosinistra. Si ritenne
che la presenza del segretario del
circolo di Vieste, all’interno della
giunta comunale, sarebbe stato il
più chiaro e naturale passaggio per
dare sostanza a questa esperienza
politica». «Per questo motivo ho
accettato la carica di segretario del
circolo PD di Vieste, nella convinzio-
ne di rafforzare l’esperienza di
“Vieste sei Tu” da un lato, e dall’altro
di far rinascere il riferimento di una
militanza nel PD e nel centrosinistra,
per troppo tempo rimasto inespres-
so. Ed è con questo spirito, confer-
mando l’appartenenza al gruppo
Vieste sei Tu, dichiaro la mia piena
adesione al PD».

L’assessorato all’Agricoltura della
Regione Puglia fino al 21 gennaio
2024 ha autorizzato il prelievo in
deroga degli storni nelle aree mag-
giormente compite dal fenomeno
causato dai cambiamenti climatici,
con quantitativo massimo pari a
10mila unità. Ogni operatore potrà
prelevarne fino dieci al giorno e
trenta in tutta la stagione. E’ invece
di 100 il numero massimo degli
operatori da autorizzare con priorità
accordata a quelli residenti nei comu-
ni ricadenti nelle aree di intervento o
iscritti agli Atc di Foggia. Garantito il
3% in ogni comune colpito.

Gli abbattimenti possono essere
effettuati esclusivamente in presenza
di oliveti con frutto pendente e ad
una distanza non superiore a 100
metri dalle colture olivicole in frutto.

Sono migliaia gli storni in campa-
gna che mangiano ognuno fino a 20
grammi di olive al giorno nelle aree
del Gargano nell’epicentro, perlopiù
tra San Giovanni Rotondo e Manfre-
donia, dove il fenomeno delle nubi di
uccelli è divenuto quotidiano e pres-
sante. Particolarmente colpite anche
altre aree del Gargano con un danno
che si attesta tra il 30 ed oltre il 60%
a carico degli olivi.

Coldiretti Puglia fa notare inoltre
che non vanno sottovalutati nemme-
no i danni indiretti. Gli storni distrug-
gono le piazzole adibite alla raccolta
delle olive e gli olivicoltori sono
costretti a contrastare una calamità
senza averne gli strumenti, condan-
nati, quasi, a riprogrammare la pro-
pria attività agraria per scongiurare la
distruzione della produzione. Tra
l’altro, non è soltanto l’olivicoltura a
risultare colpita, dato che il passaggio
degli stormi di storni lascia sugli
ortaggi quantitativi di escrementi tali
da rendere impresentabile il prodotto
sul mercato. Gli storni trovano ristoro
notturno nelle aree protette, per
riprendere le scorribande alimentari
diurne ormai da mesi, dato che il
caldo anomalo degli ultimi anni ha
fatto convertire la specie protetta da
migratoria a stanziale.

In Puglia sono enormi i danni
causati dalla fauna selvatica: i cin-
ghiali, ma anche lupi e cani inselvati-
chiti, distruggono le coltivazioni e
attaccano gli uomini e gli animali
allevati; gli storni azzerano la produ-
zione di olive e distruggono le piaz-
zole, le lepri divorano letteralmente
interi campi di ortaggi.

SALONE DEL MOTOCICLO DI MILANO,
LA CINA PRESENTA... LO SCOOTER “VIESTE”

IN CONSIGLIO COMUNALE L’ASSESSORE DARIO CARLINO
HA DICHIARATO L’ADESIONE AL  PD

AL VIA GLI ABBATTIMENTI DI STORNI
CHE SUL GARGANO DISTRUGGONO

CAMPI DI ORTAGGI E OLIVETI SANITA’ - LA GIUNTA REGIONALE HA APPROVATO L’AGGIORNAMENTO DEL
PIANO LISTE D’ATTESA: «E’ VIETATO CHIUDERE LE AGENDE»

Nasce il Cup regionale, via ai controlli sull’attività intra-moenia
Palese: «Cambia il meccanismo, così emergeranno le distorsioni»

APPROVATO IL PIANO
PER IL POTENZIAMENTO
DELLE CURE PALLIATIVE

(continua a pag.2)

Oltre mille pezzi, più della metà
in tagli da 50 euro, seguiti da 20 e 100

SEQUESTRATI IN PROVINCIA
50MILA EURO IN BANCONOTE FALSE
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 24 novembre 2023

Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

«Sugli screening oncologici per i
tumori al seno e al colon vengono
esclusi, rispettivamente, le donne dai
40 ai 49 anni e dai 70 ai 75 anni, e
i cittadini dai 45 ai 49 anni e dai 70
ai 75 anni. E il tutto in violazione
delle leggi, una delle quali ritenuta
legittima addirittura dalla Corte costi-
tuzionale, e di una recentissima
raccomandazione della Commissione
europea. E come giustificano tutto
questo le burocrazie sanitarie in
pieno dominio dei politici? Con le
solite scuse per giustificare l’inerzia
in materia sanitaria: il Covid, il piano
operativo, i Ministeri affiancanti, la
carenza di personale». L’hanno di-
chiarato il consigliere e commissario
regionale di Azione Fabiano Amati, e
i consiglieri regionali Sergio Clemente
e Ruggiero Mennea, capogruppo.

«Eppure — hanno aggiunto — il
ministero non ha mai scritto nulla in
proposito. Anzi. Nelle raccomandazio-
ni ministeriali del 2006 furono deman-
date alle Regioni le valutazioni sul-
l’ampliamento delle classi d’età a
quelle intervallate tra 45/50 anni e
74/80 anni. Ma purtroppo si parla e
si commenta senza leggere le carte.
Ma, se pure il ministero l’avesse fatto
contro le sue stesse indicazioni, non
esiste, nella più elementare cultura
giuridica, la possibilità di disattendere
le leggi, peraltro giudicate legittime
dalla Corte costituzionale, con una
qualsiasi cartuccella».

Si comunica che il Dirigente del
Settore Viabilità della Provincia, arch.
Angelo Iannotta con Ordinanza n.
41/2023 ordina:

– tutti i veicoli a motore, esclusi i
ciclomotori a due ruote e i motocicli,
che nel periodo dal 15 novembre
2023 al 15 aprile 2024 transitano
sulla rete viaria di competenza di
questo Ente, come da tabella allega-
ta, devono essere muniti di pneuma-
tici invernali, ovvero devono avere a

bordo mezzi antisdrucciolevoli idonei
alla marcia su neve e ghiaccio;

– nel periodo di vigenza dell’ob-
bligo i ciclomotori a due ruote e i
motocicli, possono circolare solo in
assenza di neve o ghiaccio sulla
strada e di fenomeni nevosi in atto;

– in applicazione a quanto stabili-
to dall’art. 6, comma 4, lett. e) del D.
Lgs. n. 285/92 “Nuovo Codice della
Strada” e successive modifiche ed
integrazioni, tale violazione comporte-

Lo scorso anno in Puglia si sono
verificati 9.286 incidenti stradali, in
crescita del 2,2% rispetto al 2021. A
preoccupare è il numero delle vittime
delle strade pugliesi aumentato del-
l’11,3% in un anno, contro la media
nazionale del 9,9%. La provincia in
cui si sono registrati più incidenti è
Bari (3.372), ma è il Foggiano l’area
in cui ci sono state più vittime: 60 su
1.159 sinistri. Il numero più alto di
incidenti è avvenuto sulle strade
urbane (6.489 pari al 69,9% del
totale) dove sono morte 54 persone
mentre 9.368 sono rimaste ferite.

Nelle città i sinistri avvengono per
lo più a ridosso degli incroci mentre
lungo le strade extraurbane il 60,8%
degli incidenti si è verificato su un
rettilineo. Gli incidenti più gravi però
sono avvenuti in autostrada e sulle
strade extraurbane.

L’incidentalità rimane alta lungo le
statali 16 (su cui è avvenuto il mag-
gior numero di incidenti), 100, 7 e
172. Gli incidenti più gravi sono
avvenuti sulla strada a scorrimento
veloce del Gargano dove gli indici di
mortalità e di gravità raggiungono
rispettivamente 58,3 e 21,2%. Il
periodo dell’anno in cui si sono
registrati più incidenti è quello com-
preso tra maggio e settembre in cui
se ne sono contati 4.512 (il 48,6%
del totale), con 6.917 feriti e 120
morti. Il 77,7% degli incidenti è avve-
nuto tra le 8 e le 21 ma l’indice di
mortalità raggiunge i valori più elevati
tra le quattro e le cinque del mattino
(10,7 morti ogni 100 incidenti) e tra le
tre e le quattro (5,8 morti ogni 100
incidenti). Il 39,5% degli incidenti si è
verificato il venerdì e il sabato notte
con il 32,3% delle vittime e il 39,7%
dei feriti.

Il mancato rispetto delle regole di
precedenza, la guida distratta e la
velocità troppo elevata rappresentano
le prime tre cause di incidente la gran
parte dei quali coinvolge due o più
mezzi e nel 66,8% dei casi a perdere
la vita è il conducente.

Nel 2022 in Puglia è scesa l’inci-
denza di bambini, giovani e anziani
morti in incidente stradale: rappresen-
tano il 43,4% contro la media italiana
del 44,3%. Si attesta all’11,1% il
numero di vittime tra i pedoni di cui il
44% aveva più di 65 anni. Negli ultimi
12 anni l’incidenza di pedoni deceduti
è aumentata in Puglia di quasi tre
punti percentuali passando dall’8,9%
all’11,1%, mentre nel resto del Paese
l’aumento è stato più contenuto: da
15,1% a 15,4%.

rà l’applicazione della sanzione am-
ministrativa prevista dall’art. 6 comma
14 del D. Lgs. n. 285/92 ovvero
all’art. 7, comma 1 lett. a) e comma
14 del medesimo, sulle Strade Pro-
vinciali;

– tale obbligo è da intendersi
connesso con le condizioni climatiche
contingenti di neve e/o ghiaccio e
non deve essere esteso indiscrimina-
tamente come equipaggiamento dei
veicoli senza che ve ne sia una

effettiva neces-
sità, sulle stra-
de provinciali di
cui sopra, e
tutte le altre
strade provin-
ciali in presen-
za di fenomeni
meteorologici di
neve e ghiaccio
per i motivi ci-
tati in premes-
sa.

S i  r a m -
menta che con
giusta ordinan-
za n. 12 del 26
Lugl io  2013
questo Ente,
su tutte le stra-

de di propria competenza, ha istituito
il limite massimo di velocità di 70
km/h, salvo quanto diversamente
disposto su tratti specifici, per la
tutela della pubblica e privata incolu-
mità degli utenti tutti.

La presente ordinanza istitutiva
dell’obbligo in menzione verrà resa
nota al pubblico mediante idonea
pubblicità.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarla e farla osservare.

XXIII di Bari come centro di riferimen-
to per cure del dolore e palliative
pediatrich»".

Il provvedimento prevede una
serie di interventi e azioni di migliora-
mento, anche ai fini del raggiungimen-
to dell’obiettivo di copertura del 90%
della popolazione interessata.

Tra gli interventi previsti l’istituzione
del tavolo tecnico dell’adulto e istitu-
zione di un organismo di coordina-
mento regionale; l’istituzione della rete
regionale di cure palliative dell’adulto
e pediatriche, con particolare attenzio-
ne alle malattie rare; la nomina dei
referenti aziendali; l’attivazione dei
codici di prestazione per le cure
palliative.

Inoltre è stata prevista l’istituzione
di un centro di riferimento regionale
di terapia del dolore e cure palliative
pediatriche nell’ospedale Giovanni
XXIII di Bari.

 Classifica

Risultati 8ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 19 novembre 2023)

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

Atl. Peschici—A. Cagnano
E. V. Barletta—M. San Severo
G. C. San Severo—R. Sannicandro
Noicattaro—Top Player Minervino
Real San Giovanni—Atl. Vieste
Virtus Bisceglie—Audace Barletta
Ideale Bari—Virtus Molfetta

A. Barletta—G. C. San Severo    3-2
M. San Severo—Ideale Bari      4-1
Virtus Molfetta—Noicattaro       3-1
Atl. Vieste—Atl. Peschici       2-1
A. Cagnano—V. Bisceglie       2-0
R. Sannicandro—E. V. Barletta   3-0
T. P. Minervino—R.San Giovanni 3-1

Ideale Bari 19
Maracanà San Severo
Audace Barletta
Virtus Bisceglie 15
Real San Giovanni 13
Top Player Minervino 12
Atletico Vieste 11
Real Sannicandro 10
Audace Cagnano  9
G. C. San Severo  8
Virtus Molfetta
Etra Vancouver Barletta  7
Atletico Peschici  5
Noicattaro  2

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
CARABINIERI

Sezione “Chionchio Matteo”
Vieste

Clebrazione e Festa
in onore della “Virgo Fidelis”

Patrona dell’Arma dei Carabinieri
martedì 21 novembre 2023

Programma
ore 10,15

Incontro nell’atrio
della Chiesa “Gesù Buon Padore”

ore 10,30
Santa Messa

officiata dal parroco
don Antonio De Padova

ore 11,30
Deposizione corona

in memoria di tutti i caduti
nei “Giardini di Nassiriya”

APPROVATO IL PIANO
PER IL POTENZIAMENTO
DELLE CURE PALLIATIVE

(segue da pag.1)

PROVINCIA DI FOGGIA — SETTORE VIABILITA’:
L’ORDINANZA PER MUNIRSI DI PNEUMATICI INVERNALI

Gli incidenti più gravi
sono avvenuti sulla strada

a scorrimento veloce del gargano

In provincia di Foggia
l’area in cui ci sono state

più morti: 60 su 1.159 sinistri

IN PUGLIA NEL 2022
PIU’ INCIDENTI STRADALI (2,2%)

E VITTIME (11,3%)

Dopo il programma di eradicazio-
ne del ratto nero, che mette a rischio
la specie ”identificativa” della berta,
minore e maggiore, è partita sui 300
ettari delle Isole Tremiti una impari
lotta alla eradicazione dell’ailanto, una
specie arborea, importata dall’Ocea-
nia, altamente invasiva che sta colo-

nizzando non solo l’arcipelago tremi-
tese ma anche le aree protette del
Gargano, mettendo a rischio – a
causa della sua tossicità – la biodi-
versità delle specie vegetali autocto-
ne.

Un fenomeno che – nell’ultimo
biennio – è stato monitorato dalla
guida naturalistica Domenico Sergio

Antonacci, che ha tracciato anche
una mappa della diffusione della
specie.

«Qualche lustro fa era pratica-
mente inesistente dalle nostre parti,
adesso si sta diffondendo con grande
rapidità e, in alcune zone, sta cam-
biando il paesaggio vegetativo del

Promontorio, aggre-
dendo persino le zone
della Foresta Umbra,
p a t r i m o n i o  d e l -
l’Unesco», ha afferma-
to Antonacci. «La mia
ricerca è una sorta di
citizen science appli-
cata alla botanica. Non
ha pretese scientifiche,
ma solo un modo per
segnalare un problema
che può avere nel
tempo gravi conse-
guenze per il nostro
territorio».

Posto che l’ailanto
ha colonizzato lo Sti-
vale, l’allarme lanciato
dal Gargano è solo

per cercare di perimetrare un feno-
meno, visto che è praticamente
impossibile eradicare definitivamente
la pianta, specie in un territorio
fortemente antropizzato come quello
garganico.

E’ una pianta che cresce veloce-
mente, tra le prime a riprodursi, ad
esempio, dopo un incendio. Per
questo la sua eradicazione deve
avvenire con molta accortezza per
evitare che possa attecchire in altre
zone, visto che si adatta facilmente
al clima che incontra.

Nella mappatura realizzata da
Antonacci vengono individuate due
direttrici “preferenziali” utilizzate
dall’ailanto per diffondersi: la statale
272, specie in zona Stignano a San
Marco in Lamis e la statale 693 in
zona San Giacomo, a Cagnano
Varano e in zona Fosso dei Mulini
nel comune di Ischitella.

Nel 2009 l’ailanto era stato inseri-
to nella lista delle dieci specie più
invasive elaborata dal ministero
dell’Ambiente, mentre alle Isole
Tremiti è partito un progetto, con
fondi europei, per la eradicazione
della pianta, che ormai ha preso
“cittadinanza” in molte parti dell’arci-
pelago.

Più complicata l’azione per il
Gargano dove non esistono program-
mi per contrastare la diffusione del-
l’ailanto e, prima della mappa realiz-
zata da Antonacci, non era neanche
stato fatto un monitoraggio delle zone
“infestate” e ora pare impensabile
cercare di arginarne la diffusione,
almeno che non si voglia trasferire
tutta la popolazione e gli animali
presenti sul Gargano.

Per gli affitti brevi sembra reggere
l’intesa nella maggioranza di governo
sull’aliquota al 26% della cedolare
secca solo dal secondo appartamen-
to affittato – arriva la stretta sui
controlli (in cui entrerà il codice
identificativo Cin).

Dopo il maxi sequestro di 779
milioni a AirBnB ora i controlli del
fisco interesseranno i proprietari e i
gestori dei bed and breakfast che
operano attraverso la piattaforma.

Sembra che "gran parte" dei
proprietari ha beneficiato della scelta
"illecita" di Airbnb per cui il gip di
Milano Angela Minerva, su richiesta
della procura, ha disposto il seque-
stro. La società avrebbe omesso di
dichiarare nei redditi per gli affitti brevi
gran parte degli host che, tra il 2017
e il 2021, hanno generato un giro
d’affari per oltre 3 miliardi e 700
milioni.

Il controllo sulla cedolare secca
del 21% sarà fatto caso per caso e
gli host rischiano la doppia sanzione
dal Fisco.

Nel dettaglio, in caso di omessa
dichiarazione del canone di locazione,
la sanzione amministrativa va dal
240% al 480% (con un minimo di
500 euro). In caso di dichiarazione
infedele la sanzione amministrativa va
dal 180% al 360%.

Al momento i controlli interesse-
ranno gli host “non professionali”,
sono esclusi i proprietari che svolgo-
no l’attività di affitto con partita Iva,
chi gestisce più di quattro apparta-
menti e gli affitti lunghi cioè superiori
a 30 giorni.

Cosa succederà ora? I legali della
piattaforma hanno preso contatto con
la Guardia di Finanza e l’Agenzia
delle Entrate per discutere dei possi-
bili orizzonti dell’indagine, anche di un
eventuale accordo tra le parti.

La strada più breve per Airbnb è
quello di arrivare a un accordo con il
fisco per evitare di dover rispondere
anche di eventuali omissioni fiscali
fino al 2023.

L’AILANTO MINACCIA LA FORESTA UMBRA:
LA PIANTA ESOTICA E TOSSICA SI DIFFONDE SUL GARGANO

SCREENING ONCOLOGICI,
AZIONE PUGLIA: «ESCLUSE

INTERE FASCE DI ETA’
VIOLANDO LA LEGGE»

AFFITTI BREVI,  PER GLI HOST
DI AIRBNB E BOOKING

I CONTROLLI
SULLA CEDOLARE SECCA

(E RISCHIO DOPPIA SANZIONE)

Sabato 18 novembre torna per il
27° anno consecutivo l’appuntamento
con la Colletta Alimentare, promossa
in tutta Italia dalla Fondazione Banco
Alimentare Onlus. Quest’anno i pro-
dotti di cui abbiamo bisogno sono:
olio, verdure o legumi in scatola,
polpa o passata di pomodoro, tonno
o carne in scatola, alimenti per
l’infanzia.

A Vieste sono sette i supermerca-
ti che aderiscono: MD, Despar OL-
MO, Supermercato BONTA’, Market
QUITADAMO, Eurospin, RC Discount,
Conad CITY.

APPUNTAMENTO
CON LA COLLETTA ALIMENTARE IL

18 NOVEMBRE:
ECCO I 7 SUPERMERCATI

DI VIESTE CHE ADERISCONO


